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IL DIRETTORE 
 

 
Richiamate:  

 la deliberazione della Giunta comunale n. 166 dd. 21.11.2023 con la quale è stato approvato 

il Piano Strategico Giovani del Piano Giovani di Zona di Pergine Valsugana, Sant’Orsola 

Terme, Fierozzo, Frassilongo e Palù del Fersina per l’anno 2024; 

 la determinazione del Dirigente del Servizio attività e produzione culturale della Provincia 

Autonoma di Trento n.310 dd. 17.01.2024 con la quale è stato approvato, da ultimo, il Piano 

Strategico Giovani del Piano Giovani di Zona di Pergine e della Valle del Fersina per l’anno 

2024;  

 la propria determinazione n. 314 dd. 23.11.2023 con la quale è stato approvato il bando per 

la raccolta dei progetti del Piano Giovani di Zona 2024;  

 la deliberazione della Giunta comunale n. 34 dd. 27 febbraio 2024 con la quale è stato 

approvato l’elenco predisposto dal Tavolo del confronto e della proposta nella riunione dd. 

15 febbraio 2024 dei progetti ammessi a finanziamento, nel limite del budget disponibile 

pari ad € 42.852,90 così come approvato con la citata deliberazione della Giunta comunale 

n. 166 dd. 21.11.2023; 

 la propria determinazione n. 38 dd. 28.02.2024 di presa d’atto dell’elenco progetti del Piano 

Giovani di Zona 2024 così come approvati dalla Giunta comunale n. 34 dd. 27.02.2024; 

 

considerato che dal monitoraggio delle rendicontazioni dei progetti conclusi è emerso un 

avanzo di risorse; 

 

preso atto che il Piano Giovani di Zona non ha mai realizzato gadget personalizzati per 

potenziare e migliorare la visibilità del Piano stesso; 

 

ritenuto quindi di inserire tale spesa nell’ambito del progetto strategico 2024 

#PergineGiovani quale azione trasversale di supporto al PGZ nell’ambito della comunicazione; 

 

acquisito il preventivo prot. dd.04.11.2024 n. 6219 di GRAFICA PASQUALI snc Viale 

dell’Industria, 9 – Pergine Valsugana,  P.IVA/C.F 01476250228  che per la realizzazione di gadget 

personalizzati espone un costo totale di € 1.160,00 oltre IVA, come da preventivo dimesso in atti; 

 



visto l’art. 36-ter 1 comma 6 della L.P. 19.07.1990, n. 23 secondo il quale “Quando non 

sono tenute a utilizzare le convezioni previste dal comma 5 le amministrazioni aggiudicatrici del 

sistema pubblico provinciale, con le modalità previste con deliberazione della Giunta provinciale, 

provvedono all'acquisizione di beni e servizi utilizzando gli strumenti del mercato elettronico 

gestito dall'agenzia o, in mancanza di beni o servizi, mediante procedure concorrenziali di scelta del 

contraente secondo le disposizioni di quest'articolo. Resta in ogni caso ferma la facoltà per le 

amministrazioni di usare gli strumenti elettronici gestiti da CONSIP s.p.a., ad eccezione dei casi di 

esclusione individuati dal comma 5”; 

 

preso atto che ai sensi del citato articolo rimane ferma la possibilità per la Provincia, per gli 

enti locali e per le altre amministrazioni aggiudicatrici del sistema pubblico provinciale, di 

effettuare spese per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a cinquemila euro senza ricorrere 

al mercato elettronico o agli strumenti elettronici di acquisto gestiti dalla Provincia o da CONSIP 

s.p.a; 

 

Visto il comunicato ANAC del 12 gennaio 2024 emesso a seguito del riscontro di alcune 

criticità in questa prima fase di applicazione della digitalizzazione dell’ecosistema dei contratti 

pubblici “Riguardo all’auspicata semplificazione del processo di acquisizione del Codice 

Identificativo Gara (CIG) per affidamenti diretti di valore inferiore a 5.000 euro, Anac ricorda che 

con il Comunicato del Presidente del 28 giugno 2024, è stato chiarito che l’utilizzo dell’interfaccia 

web messa a disposizione dalla piattaforma dell’Autorità, è disponibile anche per gli affidamenti 

diretti di importo inferiore a 5.000 euro fino al 31 dicembre 2024. 

Ciò significa che fino a tale data, per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro, il Cig 

potrà essere acquisito, oltre che attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale 

certificata utilizzata per la gestione dell’affidamento, anche tramite l’interfaccia web messa a 

disposizione direttamente dall’Autorità tramite la piattaforma contratti pubblici - PCP”; 

 

rilevato che per tali contratti non esistono rischi di interferenza fra la stazione appaltante e 

l’appaltatore, ai sensi del D. Lgs 81/2008, per cui il costo della sicurezza viene valutato pari a 0 

(zero); 

 

osservato che con l’affido le ditte assumono, a pena di nullità, gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari secondo quanto previsto dall’articolo 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136 e che 

quindi, a tale fine si obbligano: 

 a comunicare alla stazione appaltante, entro sette giorni dalla loro accensione, gli estremi 

identificativi del conto corrente dedicato di cui al comma 1 dell’art. 3 citato nonché, nello stesso 

termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso; 

 ad inserire nei contratti stipulati con i subappaltatori ed i subcontraenti una specifica clausola 

con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

all’articolo 3 delle legge 136/2010, sopra richiamata, pena la nullità assoluta dei contratti 

medesimi; 

 

acquisite agli atti le dichiarazioni sostitutive di atto notorio attestante la regolarità 

contributiva, l’idoneità tecnica e la capacità a contrarre con la pubblica amministrazione; 

 

preso atto che ai sensi delle direttiva del Segretario Generale del Comune di Pergine 

Valsugana, registrata al sub 45330 di data 25/10/2023, è stato disposto che: 

• nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo 

inferiore a 40.000,00 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti.  

• La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione 

individuato con modalità predeterminate su base semestrale;  

https://www.anticorruzione.it/-/comunicato-del-presidente-del-10-gennaio-2024
https://www.anticorruzione.it/-/piattaforma-contratti-pubblici


• in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti auto dichiarati 

verrà disposta la risoluzione del contratto, il pagamento del corrispettivo pattuito solo con 

riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta, l’applicazione di una penale 

in misura non inferiore al 10 per cento del valore del contratto; 

 

ritenuto, ai sensi dell’art. 53 comma 4 del D.Lgs. 36/2023, di applicare l’esonero dalla 

prestazione di garanzia definitiva, in considerazione della comprovata solidità degli affidatari, 

dell’importo di contratto nonché del fatto che il pagamento avviene a seguito dell’esecuzione della 

fornitura  a regola d’arte; 

richiamato il D.P.R. 62/2013 denominato “Regolamento recante codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, in 

particolare l’art. 2 comma 3 ai sensi del quale “Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 estendono, per quanto compatibili, gli obblighi di 

condotta previsti dal presente codice …….. nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di 

imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione. A tale 

fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o dei 

servizi, le amministrazioni inseriscono apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza 

del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente codice”; 

 richiamato l’art. 31 comma 2 della L.P. 09.03.2016 n. 2 ai sensi del quale “…In materia di 

garanzie per la partecipazione alla procedura e di garanzie definitive si applica la normativa 

statale, salvo quanto disposto da questo comma. Per agevolare la partecipazione alle procedure di 

gara delle microimprese e delle piccole e medie imprese non è richiesta alcuna garanzia per la 

partecipazione alla procedura nei casi di affidamento di lavori pubblici di importo non superiore a 

due milioni di euro mediante procedura a invito e nei casi di affidamento di servizi e forniture 

d'importo non superiore alla soglia comunitaria. Per le stesse finalità non è richiesta la 

presentazione della garanzia definitiva in caso di affidamenti di importo inferiore alla soglia 

europea per i quali è previsto il pagamento del corrispettivo dovuto in un'unica soluzione finale e in 

caso di affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro.”; 

 

richiamata la deliberazione n. 307 dd. 13 marzo 2020 avente ad oggetto “Adozione delle 

linee guida per l'uniforme applicazione del principio di rotazione ai sensi degli articoli 4 e 19 ter 

della legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2” laddove al punto 3.2. “Il principio di rotazione negli 

affidamenti diretti di servizi e forniture” stabilisce che “Ai fini dell’applicazione del principio di 

rotazione, nel caso di affidamento diretto di servizi e forniture (contratti di importo non superiore a 

quello indicato dall’art. 21, c. 4, l.p. 23/90), l’amministrazione aggiudicatrice può affidare al 

medesimo operatore economico più contratti pubblici aventi ad oggetto la stessa categoria 

merceologica o la stessa tipologia di prestazione quando, nel corso dell’anno civile ( 1 gennaio-31 

dicembre ), la sommatoria dei singoli affidamenti non superi l’importo indicato nell’art. 21, comma 

4 della l.p. n. 23/1990”;  

 

preso atto che alla presente procedura di affidamento NON si applica il disposto di cui 

all’art. 33 della L.P. 2/2016 e al relativo regolamento adottato con D.P.P 28 gennaio 2021 n. 2-

36/Leg in materia di correntezza retributiva in quanto trattasi di: 

 acquisti di importo inferiore ad € 5.000,00 di cui all’art. 36 ter 1, comma 6 della L.p. 23/90 e 

gli ordinativi di importo non superiore ai € 10.000,00 di cui all’art. 52 comma 7 della l.p. 

26/93 e ss.mm, 

 

appurato che l’art. 50 del D.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART60
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140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

 

osservato che:  

 ASIF Chimelli, con decorrenza 1 luglio 2017, è soggetta alla normativa in materia di 

split payment prevista dall’art. 1, comma 629 lett. b) della legge 23 dicembre 2014 n. 

190 (legge di stabilità 2015); 

 ASIF Chimelli è soggetta alla normativa in materia di fatturazione elettronica (con 

decorrenza  31 marzo 2015) – il codice univoco ufficio per la fatturazione elettronica 

è UFNESV; 

 qualora le prestazioni oggetto del presente atto ricadano nell'ambito della normativa 

in materia di "reverse charge"  come modificata dalla legge 190 del 2014, l'intera 

attività di ASIF Chimelli  è di tipo commerciale; 

 

visto lo Statuto dell’Azienda Speciale Servizi Infanzia e Famiglia – G.B. Chimelli approvato 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 dd. 19 novembre 2008, successivamente 

modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 dd. 24 agosto 2009; 

 

 richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 73 dd. 29 dicembre 2021 con la quale 

è stato approvato il contratto di servizio fra Comune di Pergine Valsugana ed ASIF Chimelli per il 

periodo 2022 - 2027;  

 

richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 60 dd. 27 dicembre 2023 avente ad 

oggetto “Approvazione del Bilancio preventivo economico 2024, pluriennale 2024-2026 e Piano 

programma 2022-2024 - aggiornamento per l’anno 2024 dell’Azienda Speciale Servizi Infanzia e 

Famiglia - G.B. Chimelli”; 

 

richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 57 dd. 9 aprile 2024 avente ad oggetto 

“Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022- 2024 di ASIF CHIMELLI ai 

sensi dell’art.6 del DL n.80/2021 convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021 e dell’art.4 

della Legge regionale n.7/2021: aggiornamento per l’anno 2024”. 

 

richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 142 dd. 20.08.2024 con la quale il 

sottoscritto è stato nominato Direttore dell’Azienda speciale ASIF G. B. Chimelli con decorrenza 

dal 01.10.2024 e non oltre la scadenza del mandato elettorale; 

 

 

D E T E R M I N A 

 

 di affidare, per le ragioni in premessa esposte, a GRAFICA PASQUALI snc Viale 

dell’Industria, 9 – Pergine Valsugana,  P.IVA/C.F 01476250228  la fornitura di gadget 

personalizzati nell’ambito del progetto strategico 2024 #PergineGiovani per l’importo di € 

1.160,00 oltre IVA, come da preventivo dimesso in atti; 

 di dare atto che con l’affido le ditte fornitrici assumono, a pena di nullità, gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari secondo quanto previsto dall’articolo 3 della legge 13 

agosto 2010 n. 136 e che quindi, a tale fine si obbligano: 

- a comunicare alla stazione appaltante, entro sette giorni dalla loro accensione, gli estremi 

identificativi del conto corrente dedicato di cui al comma 1 dell’art. 3 citato nonché, 

nello stesso termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare 

su di esso; 



- ad inserire nei contratti stipulati con i subappaltatori ed i subcontraenti una specifica 

clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’articolo 3 delle legge 136/2010, sopra richiamata, pena la nullità 

assoluta dei contratti medesimi; 

 di dare atto che con l’affido le ditta fornitrici assumono, a pena di risoluzione del rapporto in 

caso di violazione, gli obblighi di cui al D.P.R. 62/2013 denominato “Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e al “Codice di comportamento dei dipendenti di ASIF 

CHIMELLI”, approvato con determinazione del Direttore n. 195 dd. 31 ottobre 2014; 

 di dare atto che l’affido della fornitura si perfeziona mediante scambio di corrispondenza; 

 di dare atto che con l’affido le  ditte fornitrici dichiarano di non aver concluso contratti di 

lavoro subordinato o autonomo e di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti di ASIF 

CHIMELLI che hanno esercitato, negli ultimi tre anni di servizio, poteri autorizzativi o 

negoziali per conto della stessa nel triennio successivo alla cessazione del rapporto di 

lavoro; 

 di dare atto che, in caso di successivo accertamento del difetto in capo alle ditte affidatarie 

dei requisiti prescritti dagli artt. 94 e 95 del Codice dei contratti pubblici, si procederà alla 

risoluzione del contratto, al pagamento del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle 

prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta e all’applicazione di una penale in 

misura non inferiore al 10% del valore del contratto; 

 di dare atto che alla presente procedura di affidamento NON si applica il disposto di cui 

all’art. 33 della L.P. 2/2026 e al relativo regolamento adottato con D.P.P 28 gennaio 2021 n. 

2-36/Leg in materia di correntezza retributiva; 

 di dare atto che: 

 ASIF Chimelli, con decorrenza 1 luglio 2017, è soggetta alla normativa in materia di 

split payment prevista dall’art. 1, comma 629 lett. b) della legge 23 dicembre 2014 n. 

190 (legge di stabilità 2015); 

 ASIF Chimelli è soggetta alla normativa in materia di fatturazione elettronica (con 

decorrenza  31 marzo 2015) – il codice univoco ufficio per la fatturazione elettronica è 

UFNESV; 

 qualora le prestazioni oggetto del presente atto ricadano nell'ambito della normativa in 

materia di "reverse charge"  come modificata dalla legge 190 del 2014, l'intera attività di 

ASIF Chimelli  è di tipo commerciale; 

- di dare atto che le spese saranno imputate sui corrispondenti conti di competenza del budget 

2024. 

 

Avverso alla presente determinazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

1. ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento, entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 2, lett. 

b) della Legge 06.12.1971 n. 1034; 

2. ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del 

D.P.R. 24.11.1971 n. 1199. 

 

In materia di aggiudicazione di appalti si richiama la tutela processuale di cui al comma 5) dell'art. 

120 dell'Allegato 1) al D.Lgs. 02 luglio 2010 n. 104.  

In particolare:  

- il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale è di 30 giorni;  

- non è ammesso il ricorso sub b). 

 

                   IL DIRETTORE 

                  - Pietro Grigolli -   
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